





Anno scolastico 2009/10
Alle ore 8,10 al suono della campana gli alunni della scuola entrano in istituto e si dirigono verso le rispettive aule dove saranno accolti dagli insegnanti della 1^ ora. Alle ore 8,15, al suono della 2^ campana, hanno inizio le lezioni.
In caso di cattivo tempo gli alunni dei due plessi saranno autorizzati a soffermarsi nel vano d’ingresso dell’edificio scolastico in attesa del suono della campanella.
Gli alunni saranno ammessi in classe fino alle ore 8.30. Gli insegnanti della prima ora annoteranno il ritardo sul Registro di Classe con “R” e l’orario di ingresso. L’alunno che arriva a scuola dopo le 8.30 dovrà essere accompagnato da un genitore. Il ritardo sarà  comunque conteggiato e cumulato nelle assenze totali dell’anno scolastico. Nel caso di ripetuti ritardi non giustificati, sarà data comunicazione alla famiglia.

L’alunno della scuola secondaria di primo grado ogni qualvolta si assenti dalle lezioni dovrà esibire motivata giustificazione firmata su apposito libretto (con firma corrispondente a quella depositata). L’assenza ingiustificata verrà comunicata ai genitori tempestivamente. Le assenze superiori a cinque giorni dovranno essere giustificate personalmente da uno dei genitori. 
Nella scuola secondaria, durante l’intervallo, gli alunni escono tutti dalle rispettive aule e possono usufruire dei servizi igienici del piano, con ordine e disciplina, sotto la sorveglianza del personale ausiliario e docente. E‘ severamente vietato correre nei corridoi e spostarsi arbitrariamente da un piano all’altro e affacciarsi alle finestre. In caso di inadempienza delle norme si procederà ad urgenti e seri provvedimenti. Durante l’intervallo gli insegnanti di sorveglianza controlleranno i propri alunni e  le uscite di sicurezza;    il personale ATA  l’accesso alle scale e i servizi.
Nella scuola dell’infanzia e in quella primaria, i bambini faranno ricreazione nelle rispettive aule e usufruiranno dei servizi igienici accompagnati dai propri insegnanti.

Di norma i servizi igienici non vanno utilizzati prima dell’intervallo, salvo casi di effettivo bisogno, che saranno valutati dall’insegnante di classe. 
Durante il cambio dell’ora non è consentito agli alunni di uscire fuori l’aula. In attesa dell’insegnante dell’ora successiva dovranno preparare il materiale occorrente.
Nessun alunno può lasciare la scuola prima del termine delle lezioni; straordinari permessi devono essere valutati, di volta in volta, dall’ufficio di presidenza.


Sul giornale di classe dovrà essere annotato il nome della persona a cui l’alunno  verrà affidato.
Qualora si dovessero verificare variazioni dell’orario di entrata o uscita, tale  variazione dovrà preventivamente essere comunicata alle famiglie tramite annotazione sul diario.
Al termine delle lezioni, l’uscita degli alunni dovrà avvenire in modo ordinato e corretto sotto la sorveglianza dell’insegnante dell’ultima ora, che accompagnerà la classe fino al portone. La fine delle lezioni sarà segnalata dal suono della campanella per la scuola primaria e da due suoni di campanella per la scuola secondaria di primo grado. Al primo suono usciranno gli alunni del  2° piano e al secondo quelli del 1° piano.
Gli alunni dovranno rispettare le persone (compagni, insegnanti, personale della scuola) l’ambiente e le cose comuni. Utilizzare un linguaggio adeguato al contesto scolastico e rispettare i turni d’intervento. Tutti gli alunni si dovranno impegnare a non arrecare danni ed a cooperare affinché si crei un clima di serena convivenza.

Gli alunni dovranno venire a scuola puliti nella persona, decenti nel vestire, dovranno in ogni circostanza mantenere un comportamento corretto e garbato verso tutti.
L’uso dei laboratori, della palestra, delle attrezzature audiovisive, sarà consentito solo con la presenza dell’insegnante e regolato in modo da assicurarne la fruibilità a tutte le classi della scuola. I trasferimenti a tali strutture devono avvenire in maniera ordinata e silenziosa al fine di non disturbare il lavoro altrui.
In caso di assenza in massa, il responsabile del piano ne prenderà nota, avviserà la presidenza e costituirà nota di demerito nella scheda di valutazione.
Agli alunni è severamente vietato l’utilizzo del telefono cellulare durante le ore di lezione.
DISCIPLINA E IMPUGNAZIONI

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno.

Le sanzioni disciplinari sono così riassunte:


a) ammonizione verbale, privata o in classe, da parte del docente, nei casi di lievi inosservanze al regolamento;


b) ammonizione scritta, annotata sul registro di classe, da parte del docente, qualora lo studente persista nei comportamenti scorretti di cui al punto a).


c) ammonizione scritta da parte del Docente, qualora lo studente comprometta il regolare svolgimento delle attività educativo-didattiche o si comporti in modo ineducato.


d) ammonizione fatta dal Dirigente, su segnalazione del docente, nel caso in cui l’allievo persista nel compromettere le attività educativo-didattiche o nel comportarsi in modo ineducato.


e) sospensione dalle lezioni per un periodo non superiore ai cinque giorni, decisa e comunicata dal Dirigente su proposta del consiglio di classe nelle sue sedute ordinarie, per gravi e reiterate infrazioni disciplinari.


f) sospensione fino a 15 giorni, deliberata dal consiglio di classe, riunito in seduta straordinaria, e comminata da Dirigente per comportamenti gravemente offensivi e pericolosi per l’incolumità propria e altrui, per danni arrecati intenzionalmente ai locali, alle attrezzature ed a tutte le suppellettili dell’Istituto, per indecoroso comportamento durante le attività scolastiche.

        g) le sanzioni disciplinari prevedono anche la possibilità di recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed, in generale, a vantaggio della comunità scolastica: attività di volontariato nell’ambito della comunità scolastica, pulizia dei locali della scuola, riordino di cataloghi, produzione di elaborati (composizioni scritte o artistiche) che inducano lo studente ad uno sforzo di riflessione e di rielaborazione critica di episodi verificatisi nella scuola.


h) sanzione disciplinare accompagnata dal risarcimento, per danni procurati a beni mobili e immobili.


i) sospensione superiore a 15 giorni, deliberata dal Consiglio d’Istituto, per reati che violino la dignità ed il rispetto della persona umana (violenza privata, minacce, percosse, ingiurie etc.) o comportamenti più gravi che creino situazioni di pericolo per l’incolumità delle persone (incendio o allagamento). Nei periodi di allontanamento per un periodo superiore a 15 giorni la scuola promuove in coordinamento con la famiglia dello studente e/o con i servizi sociali un percorso di recupero educativo mirato alla responsabilizzazione ed al reintegro nella comunità scolastica.

        l) sospensione fino al termine dell’anno scolastico, deliberata dal Consiglio d’Istituto, nel caso di recidiva di uno dei reati descritti nel punto i).

Tutte le sanzioni dal punto b) al punto l) sono formalmente e tempestivamente comunicate alla famiglia.

Per tutte le sanzioni dal punto c) al punto l) è ammesso ricorso da parte dei genitori, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola.
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